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Uscire dalla situazione di stallo riguardo al 
rafforzamento del diritto d'inchiesta del 

Parlamento 
Durante la sessione plenaria di giugno I, il Consiglio e la Commissione europea dovrebbero rispondere alle 
interrogazioni orali della commissione per gli affari costituzionali (AFCO) del Parlamento europeo sulla proposta 
del Parlamento di abrogare la decisione n. 95/167/CE (che attualmente disciplina il diritto d'inchiesta del 
Parlamento) e adottare un nuovo regolamento per rafforzare i suoi poteri d'indagine. Sottolineando la riluttanza 
del Consiglio ad avviare negoziati politici con il Parlamento su tale fascicolo, la commissione AFCO chiede quali 
siano le ragioni di tale stallo e si interroga sulla disponibilità del Consiglio e della Commissione a tornare al tavolo 
dei negoziati.  

Contesto 
Il Parlamento europeo esercita il suo potere di controllo sull'esecutivo dell'UE (articolo 14 del trattato sull'Unione 
europea) attraverso diversi strumenti, tra cui il diritto d'inchiesta. Anche se il Parlamento può svolgere indagini 
con diversi mezzi, la possibilità di istituire commissioni d'inchiesta è in cima ai poteri di controllo del Parlamento. 
Le commissioni d'inchiesta sono attualmente disciplinate dall'articolo 226 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE) e dalla decisionen. 95/167/CE, adottata prima dell'entrata in vigore del trattato di 
Lisbona. Tale decisione è comunemente criticata, anche dal Parlamento stesso, per aver disciplinato i poteri 
d'indagine del Parlamento in modo molto restrittivo.  

In base all'attuale quadro giuridico, una maggioranza in seno al Parlamento può costituire una commissione 
temporanea d'inchiesta su richiesta di un quarto dei deputati al Parlamento europeo incaricata di esaminare le 
denunce di infrazione o di cattiva amministrazione nell'applicazione del diritto dell'Unione da parte di 
istituzioni o organismi dell'UE o di autorità nazionali (ma non da parte di autorità di paesi terzi). Le commissioni 
d'inchiesta non possono indagare su fatti esaminati dinanzi a un tribunale "mentre il caso è ancora oggetto di 
procedimenti giudiziari" (regola sub judice). Al fine di raccogliere le prove, le commissioni d'inchiesta possono 
invitare testimoni, richiedere documenti alle autorità dell'UE e nazionali, tenere audizioni con esperti e 
organizzare missioni d'informazione. Tuttavia tali poteri d'indagine sono inferiori a quelli attribuiti alle 
commissioni d'inchiesta di molti parlamenti degli Stati membri, in quanto le commissioni d'inchiesta del 
Parlamento europeo non hanno il potere di convocare testimoni e di imporre loro l'obbligo di comparire 
dinanzi alla commissione e di fornire prove. Inoltre non possono chiedere formalmente ai testimoni di 
testimoniare sotto giuramento, né imporre loro sanzioni in caso di rifiuto ingiustificato di comparire o di false 
dichiarazioni. Analogamente, il loro diritto di accesso ai documenti è limitato in quanto le istituzioni nazionali o 
dell'UE possono opporsi alla trasmissione di documenti a una commissione d'inchiesta per motivi di segretezza 
o di sicurezza pubblica o nazionale. 

La proposta del Parlamento europeo 
Facendo un bilancio degli insegnamenti tratti dall'applicazione della decisione n. 95/167/CE e al fine di rafforzare 
i suoi poteri di indagine in seguito all'entrata in vigore del trattato di Lisbona, il Parlamento ha presentato nel 
2012 una proposta per l'adozione di un nuovo regolamento che disciplini il suo diritto d'inchiesta (relatore: David 
Martin, S&D, Regno Unito). Tra le principali novità introdotte dalla proposta figurano: i) un'eccezione alla regola 
sub judice per le indagini parlamentari già in corso; ii) la possibilità per le commissioni d'inchiesta di "richiedere" 
(e non solo di "invitare") che qualsiasi persona residente nell'UE partecipi a un'audizione; iii) la possibilità di 
"convocare" un funzionario o altro agente dell'UE specifico per testimoniare dinanzi alle commissioni 
d'inchiesta; iv) la possibilità di chiedere qualsiasi documento pertinente alle istituzioni e agli organismi dell'UE, 
agli Stati membri (a meno che ciò non sia contrario agli interessi essenziali della sua sicurezza e fatte salve le 
disposizioni del diritto nazionale) e alle persone fisiche e giuridiche (fatti salvi gli obblighi derivanti dal diritto 
dell'UE e dal diritto nazionale); v) l'obbligo per le autorità degli Stati membri di imporre sanzioni ai sensi del 
diritto nazionale per specifiche violazioni del regolamento (ovvero il rifiuto ingiustificato di fornire documenti o 
di deporre, falsa testimonianza e corruzione di testimoni); e vi) la possibilità di chiedere ai parlamenti nazionali 
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degli Stati membri di cooperare in un'indagine qualora le denunce di infrazione o di cattiva amministrazione 
nell'attuazione del diritto dell'UE comportino eventualmente la responsabilità di un'autorità di uno Stato 
membro, e a tal fine il PE può concludere accordi interparlamentari. 

Negoziati lunghi e infruttuosi 
Ai sensi dell'articolo 226 TFUE, quale modificato dal trattato di Lisbona, il Parlamento europeo ha il diritto di 
iniziativa per quanto riguarda il regolamento che disciplina il suo diritto d'inchiesta. Tuttavia il regolamento 
deve essere adottato dal Parlamento mediante una procedura legislativa speciale che richiede 
l'approvazione del Consiglio e della Commissione. Il Parlamento si è adoperato attivamente per ottenere 
l'approvazione di entrambe le istituzioni nei lunghi negoziati che hanno avuto luogo dall'adozione della sua 
proposta nel 2012, fermo restando che la procedura di approvazione richiede che le istituzioni coinvolte 
collaborino in buona fede per raggiungere un accordo su un testo comune. Tuttavia tale accordo non è stato 
ancora raggiunto. 
Nel corso della legislatura 2009-2014 i negoziati tra le istituzioni hanno avuto risultati positivi in ambiti specifici, 
tra cui le norme volte a garantire la riservatezza delle informazioni, gli strumenti investigativi attribuiti alle 
commissioni d'inchiesta e il potere di richiedere documenti, come indicato dai Segretari generali del Consiglio e 
della Commissione in una lettera inviata al Segretario generale del Parlamento il 4 aprile 2014. Tuttavia entrambe 
le istituzioni hanno segnalato l'esistenza di "preoccupazioni giuridiche e istituzionali" che potrebbero rendere 
difficile il conseguimento di un accordo sulla proposta del Parlamento. Poiché i negoziati sono giunti a una 
situazione di stallo e in considerazione dell'avvicinarsi della fine della legislatura, il Parlamento ha approvato una 
risoluzione legislativa per impedire che la sua proposta del 2012 decada.  
Nel corso della legislatura 2014-2019 il Parlamento ha cercato di riprendere i negoziati con le altre istituzioni 
sulla base della sua precedente risoluzione legislativa. A tal fine ha nominato un nuovo relatore (Ramón Jáuregui 
Atondo, S&D, Spagna) che ha elaborato tre documenti di lavoro con l'intento di rispondere alle preoccupazioni 
del Consiglio e della Commissione e ha preparato un documento informale con una nuova formulazione 
della sua proposta, che è stato approvato dalla commissione AFCO il 25 aprile 2018 e trasmesso alla 
Commissione e al Consiglio il 3 maggio 2018. Sebbene il documento informale sia stato discusso sia dalla 
Commissione che dal Consiglio, il Consiglio ha espresso la sua opposizione ai principali nuovi elementi in una 
lettera inviata al Parlamento il 25 ottobre 2018. Il 18 aprile 2019, dopo aver esaurito tutte le possibilità di 
negoziazione e con il nuovo approssimarsi del termine della legislatura, il Parlamento ha adottato una 
risoluzione esprimendo la sua più profonda contrarietà nei confronti dell'atteggiamento del Consiglio riguardo 
alla proposta del Parlamento e invitando il Consiglio e la Commissione a riprendere i negoziati con il Parlamento 
neoeletto.  
Nel corso dell'attuale legislatura il Parlamento si è espresso favorevolmente sulla ripresa dei negoziati con il 
Consiglio e la Commissione e ha nominato un nuovo relatore (Domènec Ruiz Devesa, S&D, Spagna) per 
imprimere un nuovo slancio al processo. Il 17 dicembre 2020 il relatore ha presentato alla commissione AFCO 
un primo documento di lavoro in cui propone di stimolare il processo politico anche con i seguenti punti: i) 
valutare la possibilità di creare un gruppo di lavoro tripartito per trovare un compromesso sul fascicolo tra il 
Consiglio, la Commissione e il Parlamento; ii) rispondere formalmente alla lettera del Consiglio del 25 ottobre 
2018; iii) incoraggiare la creazione di commissioni d'inchiesta in seno al Parlamento per illustrare la debolezza 
dei loro poteri investigativi; iv) massimizzare la pressione politica sulla Commissione e sul Consiglio avviando 
colloqui a livello politico o collegando il fascicolo ad altri fascicoli in cui il Consiglio ha bisogno dell'azione del 
Parlamento; v) proporre una relazione d'iniziativa sull'attuazione della procedura di approvazione quando il 
Parlamento ha il diritto di iniziativa, come nel caso del diritto d'inchiesta; e vi) affrontare il tema nell'ambito della 
Conferenza sul futuro dell'Europa.  
Nel tentativo di imprimere un nuovo slancio al processo politico, la commissione AFCO ha rivolto in Aula 
interrogazioni con richiesta di risposta orale (articolo 136 del regolamento) sia alla Commissione che al Consiglio, 
chiedendo loro le ragioni della situazione di stallo riguardo alla proposta del Parlamento e chiedendo garanzie 
che le due istituzioni avvieranno un dialogo politico con il Parlamento per raggiungere un'intesa che consenta 
la conclusione della procedura legislativa. 

Interrogazioni con richiesta di risposta orale: O-000029/2021 e O-000030/2021. Commissione competente per il 
merito: AFCO; relatore: Domènec Ruiz Devesa (S&D, Spagna).  
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